
„battere altre Monete di minor 
„  pregio per la quantità , ma di 
„  egual bontà per la Lega, per im- 
„ pedirne la definizione.

39. Dovrebbe far maraviglia, 
che quella cattiva ragione abbia 
lèmpre lèrvito di preteilo plaufibi. 
le a mafcherare le rilolnzioni di de
pravare le Monete. La Zecca fa 
nuove Monete peggiori delle anti
che , o tollera le Monete peggiora
te dai Tolàtori, o dagli Introdut
tori di Moneta Foreftiera. Quello 
peggioramento fa fubito rincarare 
le Monete antiche, e buone , e le 
palle d’O ro, e d’Argento, e quello 
cattivo, ma necelfario effetto è ab
bracciato per preteilo di peggio
rarle un’ altra volta , e così di male 
in peggio ci condurremo alla necefi 
lìtà di guardar le Lire col Micro- 
Icopio.

40. Nell’ Anno 1417. l’iffelfo
Ammirato ci dà una prova di un’ 
altro infigne peggioramento , poi
ché ci dice, che di quell’ i(le(Ti_> 
Moneta nera , di cui lopra abbiamo 
parlato a lega di un’ oncia di Ar
gento , e di undici once di Rame, 
con una libbra della quale nell’Anno 
1325. le ne batteva per quaranta- 
cinque foldi, in quell’ Anno 1417. 
le ne batteva per ottantatre foldi. 
E quella parimente è la ragione 
per cui il Fiorino d’Oro, che nell’ 
Anno 1415. era dato dallo Statuto 
Fiorentino fidato nella valuta di 
fèttantatre ioidi, e quattro denari. 
Lib. 2. ùt. de folut.fiCamer. ,
non potè in eda contenerli , ma lo 
vediamo avanzarli a gran palli a 
cercare la fua equivalenza in mag
gior numero di Ioidi, finché alla 
fine di quel Secolo arriva alle lètte 
lire in confèguenza delle fpedè de
pravazioni , che la Zecca andò fa
cendo nella fua Moneta, e delle 
inondazioni, che di tempo in tem

po il Paelè lòffriva di Monete fò- 
reltiere , e che forfè in quel turbo
lento Secolo non poteva evitare. 
E fè noi poteflimo avere da una 
parte i Regillri di Zecca completi 
in maniera,che ci dellero la notizia 
tanto della Lega, che del Pelo delle 
Monete battute, e faceffimo dall’ 
altra qualche rifledìone alle Anna
te più calamitolè della Repubblica, 
nelle quali la forza delle lue Leggi 
non potè edèr ballante a difender
la dal danno delle Monete foreftie- 
re , o delle Monete tolàte, noi po* 
trebbarao forfè impegnarci a ren
der ragione Anno per Anno di tut
ti i progredì, che il prezzo del Fio
rino ha fatto nei primi tre Secoli 
dalla lira unica fino alle lire lètte.

41. Nell’ Anno 1501. con la_. 
Legge dei 14. Ottobre fi pretelè 
di apportare rimedio alla confufio- 
n e , che l’antecedente progreflo 
della valuta del Fiorino aveva ca
gionato, con ordinare, che tutti 
i Conti tanto pubblici, che privati 
fi riducelfero a Fiorini d’Oro effèt
ti vi.che furono detti Fiorini larghi 
di Oro in Oro, e che tutte le ftipu- 
lazioni pallate fi riducelfero a det
ti Fiorini d’Oro effettivi, e in tali 
Monete effettive in avvenire fi 
rilcuoteife , e fi pagalfe, e fi lcrit- 
turalfe i Libri di Debito, e Credi
to , non lèrvendofi delle lire , che 
p°r indicare le frazioni del Fiorino 
effettivo. Ma tal Legge non fu 
offervata , e non credo, che li po- 
teffe oflèrvare.

42. La confufione lòpradetta na* 
iceva, perchè il peggioramento del
la Moneta d’Argento fa, come abbia
mo in più luoghi notato, primiera
mente fparire, e poi rincarare le 
Monete buone, e i ncorrotte, e la fpa- 
rizione della Moneta buona dura, 
finché il rincaramento rella o dalle 
Leggi, o da qualche altra caufaditff

col-


